


S. Alfonso chiude un'epoa e ne apre un•afln. 
In lulla la vita egli comballl!: l'idra a:iansenllb di una Redta­

zione offerla con la parsimonia di un avuo. Al ltnebrore di Nf. 
cole si oppone la splrilualil .. alfonslana piCJ g1Udlo11 e confidenle. 
più ricca di amore per Dio e wh uomini. 

S. Alfonso ha scandalizzalo i gianaenlall del secolo XVIII. 
Che avrebbe detto Pasca! se avesse !ello nei suoi libri gli appelli 
accorali ed incessanli, l'lnvilo a saper co~llere nelle creature la 
parola divina che vi è impressa, l'impronla di quella palernllli 
in effabi/ecosfchiaraedeloquente ?Si rlc:ordinoalcunltrallfdella 
Pratico di amar Otsù Cristo e del Modo di tonvtf31Ut alla fomi· 
gliart ton Dio. Che ampi orizzonli! 

S. Alfonso non si senliva di condannare la nalura per chiu· 
dersi nell'ordinedella grazia,dondesoloèpos.s.1bile, secondo il 
giansenismo, scorgere la luce di Dio. Vi è una ger.uchia stupenda 
in quest'ordine. Subordinarsi a quesla gerarchia com'unico meno 
per incorporarsi a Crislo, è la m'osofia religiosa dei Santi, del 
nostro Santo, ricollegato in queslo alfe più sane tradizioni della 
spiritua li tà cristiana, quella degli umanisli crisliani, ui cui il piì:l 
nobile rappresentante è S. francesco di Sa/es. Lo spirito del dolce 
San lo savoiardo anima le pagine deii'Ascela napolelano. Si con· 
fronlino la popolarissima Protit:a di amar Orsti Cristo e il Tlaitt 
d~ l'amour de Diiu. 

Il procedimenlo, la vesle esteriore sono differenh. UP. Keuscl'l 
osserva : •In A_lfonso tullo il valore sta nell'inlrinseca bellezza 
della gemma ; in S. Francesco di Sales a questa si aggiunge l'ele· 
ganza artislica, la sq uisita sfaccellalura, la preziosa lavorazione •. 
Le affinilà interne sono eviden li. ~ lo stesso Inno canlalo da due 
ani stidiversi. 



IO cM Il capirlluaiUi Uat:uorilna~ncllamenle 
l riNpuiO perlln , (Pouml), veno 11 conquiSI• della Il· 

....... wno r=lone deiJe veritiì phl alle. spro~are la 
lulemedilnlc" , ttendone su qtJtl che in reall4 $limo e 
plcddlealrner~. ~~esiainutileneg;nechequalcheaspetto 
pouiarno:=11~::~ ... pre:;enli quella severi!~ che le deriva da 
dilla spiri . fori di questo possiamo conSiderare S. Alfonso 

§;i~1~~f:~~~:;~~~~g:~::::::.::::::.:~:;·:··~:: 
fon~l ~quale se ne vide im bevuto e ne fece la d•v•sa della sua 

§j~;§j~~§~~~ 
pressochésconlillo ... 

È ben naturale eh.: S. Alfonso considerasse l'opera del figl io 

~§~::)};~~~~::~~i~~~i~~l~~~~:l,f~t:.::.!~I:~;~ 
spiril~:~il~ ;;~:::~a~ad i S. Alfon~ verso il Bambino di Betlem ve· 

diamo ri fio rire lo spirito di f rancesco d'Assisi. Qualche cosa del­
l'incanto di jacopone da Todi, che adorava le carni vet ginali del 
Dtofallo piccoloesene in ebriavaedicevailsuoc.an loin quegli 
inni,c:he hannolaruvidezzadellerocceeil fresco della verde 
Umbria. 

Gl'inni: Tu sundi dalle stdU, Quanno mrsctile Ninno a Bd· 
laltmmt sono patrimonio delle divozioninatalizie rlel nostro po po· 
lo : s11lendida risposta ad una re l i~iosita che non volle fa re dei 
suoi i giullari del fig lio di Dio. 

Il Cenacolo è il secondo quadro d!!l dramma della RedenziO· 
ne. S. Alfonso non vuoi sa perne del rispetto poliziesco dei gian· 

senlsll VtrSO I'Eue~rlslia . A furia di colloc1re In alloiiTaberniCOio 
nellech leseesslavevano f•nltocol renderlo lnaccoslabllt. Scrtve 
egli: •Otsù trova le sue delizie con noi e noi non tetrovernno 
con Oesù? Noi specialmente che abbl•mo avuto l'onor~ di abflare 
In palazzo. Come si stimano onor~tl quel va~ullla cui Il re di 
luogo in palazzo ! Ecco Il paiano del re, questa c ... a do~ abiU. 
m o con OesU Cristo ... • ( Vlsitt: Q/ SS. Souom'nto, visiti 111). 

Arnauld avrebbe trovalo si· 
curamente in questo hallo cY 
profondapenetrazione psieo­
logica la spiegazione del mo­
tivi meno visih•li e reconditi 
del suo rispello a distanza 
per l'Eucaristia Non si rim· 
provereràabbastanzaaigian· 
senistidiaverperso di vista 
ilvero si~enihcatodelle opere 

di Oio. Mancal'amore,e man· 
ca lutto. Quanto più bella la 
pronta, fresca ingenuità di 
S. Alfonso che si abbandona 
ed insegna ad abbandonarsi 
conla docilild:d'unlanciullo. 
Non si rileggono senz.a com· 
mozione le sue Visi/t al S S. 
Sacramtll fo,dove ha fuso mi· 
rabilmenlequanto di più taro 
edolceènel pensiero della 
Chie:.a sull 'Eucaristia. Pare il 

li nguagg io di un essl·re lrasumanalo dalla visione oi Dio; ed as· 
sume gli alleggialllen ti pnj vari, dalle puofe di un amore timoroso 
e con fiden te alle espressioni d'una mis t ìcit ~ fiorita. 

È noto che le dìvozioni euca ristiche del nostro San to hanno 
esercitalo ìnHuenza decisiva nel rin novament o religioso lungo la 
seconda meta del Sellecento c la prima deii 'O uocento. La prodi· 
giosa divulgazione delle· Visi/t, in oltre 2009 edizioni, ne è il piti 
splendido attestato. 



o Cll'llrio t rurHmo qutdro del dramraa divino. Il auo sdo­
lfilneniO ~ 11 suo trionfo. LI ~ Il mistero, dove chi ha lo' 11uardo 
pmdrllnlr, come lama a due raell, vede se sresso llbe~o dal c~ppl 
d"ana SffYitit che parve elt'fna ed ~l'l invece caduca,ftssalada una 
~ di mistncordia ~ssa si tlema - eh~ penetra colla sua 

lnrincibUe forza illtmpo e lo spuio. 
• frano mort• rulli gli uomini per il peccato - scrive S. Al· 

fonso 1n SattU di jutXV - C! sarebbero restati morti st t'Eterno 
Padre non avtsst mandalo ti Figlio a restituii loro la vita colla 
di lui morir. Ma come ? Un Dio morire per l'uomo! Un Dio! E 
chi ~ questo uomo? Chi sono io, Signore, perché mi avete amato 

lanlo? ... • 
Cose simili, e \'ero, te :abbiamo udite dai giansenisri. Ma v'è 

una differenza: S. Alfonso vede Ira Redenzione e umanità un'e· 
quazione sublime; il giansenista parte dal Crislo per giungere a se 
stesso,auraverso il • segno di fuoco• chepubessere un'illusione ... 

Nella visione precisa del Redentore sta la grandezza di S. Al· 
fonso, la cui spiritualità ci appare nella seconda melà del secolo 
XVIII raddriz.umenlo della corrente spirituale cattolica e formidabile 
reazione alle deformazioni pianseniste. 

P. GIUSEPPE CACCIATORE 

Noto dd Di~Uote. - Il R. l '. G. C..uiororl:, profeuore di T1:olo6 i4 11al 

...,.,,o.S.ood'"""'' RoMono,llt1puW./ic.t~rout>lihromtl6ilfrtlleluS.Aifo...o 

d& Liporl e il Giaooc:lllomo, ln cui Uofftl c:on ri.:~heutl di do.:um~:n r i d<~ll• 

~~"f@~~f~~~~~f~f~~~ 

RIGHIAMO MATERNO DELLA MADONNA 
• L'/ta/ÙJ è 11 mW elaulto DON: nel Riro dtl UttJtl rM tD~ 

:~:::~;!fio ~:a m:il~hi~m::,~p~;~~~a;;nt~a~Jl:::'';; ~:=:;, ';;:. 
l'inalo ddla dottrina di a~. 
SIÌ Cristo, il d~I){)SiiO d'i 
pmsiui divini più cari .. 

'"passato mi avtf~ ono­
ro/o,faundodt!ii'OSfrimonll 
Il mio mardapied~, dtdkan­
domi l~ aime più pillor~sdu 
e costruendo santuari ncco· 
gli~lllin~llefon.sttpitì l't<rdi. 

Avdtuftbratailmionomt 
ron runt SQtzt"sif~ ~ 011~U 

sullo i eolori piùbl'/fiptr 
ritrarre il mio nmbio•tl't,ch~ 

avde riprodotlo oncltl' nd 
marmi p/ti preziosi. 

Qutslospiritomarianaro· 
sì vivo 1•adileguandosi,oggi, 
solto i colpi ripetuti dd ma· 
lerilllismo. 01'1/aliani, figli 
prilliltgiali, eomindanoadl· 
mentieai'Si d~lla loro amatis­
sima Madr~,che i anch<au. 

gusta Madr~ di Dio! ... 
Suona l'Angelu s e riempit di r~ligiasa potsia lr rM~n., i colli e 

le valli, avl·olgenda in un dola mi.sttro k d/Id e k borzate. All'invito 
il contadina non affondo più la vanga nel solco ptr scoprirsi. Nt si 
scapu il comnurcianle sulla strada polverosa di110rata dal v~icoW ... 
Appeno qua/dte vecchiarello si fumo sul senliLro mssoso, POggia /JJ 
ean~stra, congiunge le mani~ puga . 

L'orzenlino squillo non O"'lSia, rome una volta, illrafficaeilfa. 
dino: conlimtono i rumori ~d i gridi. Ntppu" un minuto di mislit:D 
siiLIIZio ptr ~levare 11110 slancio di riconosct.nza al Vtrbo Incarnalo/ 

Solo nei convet~li e in quale/te focolare uluggia l'anKtlletJ saluto: 
un'auro ricca di CLI~sliale {ro~:rmuo sfloroleanime,inque/momento, 
t. por/o loro la mia malema earuza ... 

Svegliatevi, miei buoni figliuoli, dal torpore e redlalt sulla ttrra 
e sul mart., all'alba t. al tramonto l'Angelus Domini. • 



,Spigolature J{ljor,5ia r,e 
V«thiG 11.~ ., 11011 sutMtflua qJUJ/a ddl'oro pruisD dtf~a 

:2;;~;,~:2~~;~;,~'":~7~~;::;~=-:~:i:;.~~ 
FOtUfa/ort O'tVtnM o muzOJ!ÌOmO dtf l OROSIO 1787. 

NUOI'Ì documenti ••mgono a rtndtn più soldo lo ronrlusiont. l 

fu/lUi Biogrofi nt urronno amJo, Mnzo dubbio, non esclusi gi'ipu· 

uilit:iVIt.tJponitL 
Eao rome sairtva in protJOsi/o un ttslimone oculon. 

Ill.mo Signore e Padrone Colendissimo 
Veneralissimo mio Sig. Canonico. 

Appena capitatami la genlilissima d i V. Sig. Illustrissima con i 
comandididarlequalchenotiziadel fu pastore diS.Agala O. Alfonso 
di Uguori, che immediatamente rispondo. Prima di passare l'anima 
del suddetto alla migliore vita, fui a visitar:o, e mi fermai vicino 

al suo lellicciuolo quasi per più di mezz'ora ; la sua infermiti è 
stalalavecthiaia,allaqualesiunllaritenz.ionediurina. 

N~l dl primo del corren te e giorno di mercoledl, ad ora di 
mezzogiorno ft1 chiamato dal Signore, e subito intorno alla casa e 
chiesa si fec~un ooncorso grande di popolo. Nella mattina seguente 
si fece l'esequie, accompagnata dal Capitolo intero di questo Ve· 
scovado, da Preti e da Padri Carmelitani e Paololli, non avendo 
potuto andare gli aUri R~golari, perché essendo il g iorno della 
Porziuncola, stavano tuili applicati nei conlessionili. L'esequie non 
gir6 che altomo la casa dei Padri; e dopQ portato il cadavere in 
chiesa, fu recitata I'Ornione funebre dal !':l ig. Canonico Pinto di 
Salerno : il dopo pranz.o verso tardi viandb questonostro Vescovo 
Sanlelicc col suo Vicario, e allridellaCuriaperallerrareil cadavere. 

;:~~;::~:~~·;:;,~: ,~:"'"~;: ~;~;~;:.,~o~:';',:,d~:,::~u~;~:h:• ,;:; 
mia ~b~~;~!~~n~pc~tr1•3 ~.e~n~;:a0 1~;;;ni~;i1~a~:d~:~:o~~.a~~~o:: 

della Congregaz.ione, e vedere Fr. Franccscantonio e Alessio, e an· 
che per sapere qualche cos;1: ma non altro po tei sapere che ~ra 
trapassata la sua anima dolcemen te nel Signore. 
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81-.eiiiYIDOdllpopotoecSamoltl~,mlracoll,manulla 
lfn'CIII 11 t fatelO: n6 la manvlatfa. come v. S. m'lnseana; perchf 
le: YMO, e non 1 miracoli sonO l ftri sqnl della santlli di un'anima. 

Ieri raltro poi martedlal ftce qui nel Vescovado una pulita 
cutellana. rfcca df lumi, e colrintervenlo drl migliori della dltil e 
di tDlll l Rcplari, che non furono podll. SI celebrò la Messa dal 
Vicario Qenerale, perehf Monsignore non vede bene, e dopo fu 
recilall. un'aRra Oruiorte, proprio dal Sia-. Canonico Calend• di 

questa diti 
Delle tre Mil~ che avrva la beata Memoril , una ne ha l ;~scia· 

la alla chiesa di S. Agata rei è la ricca: allr11 alla chiesa dei suoi 
Plldri di Ciorani, e la terza 1 questa dei suoi di Nocera. 

S.Sig. lll.madesidera qualchecosadel fusantoVescovo:ec.cola 
ubbklita :leaccludo inquesla un pòdi un suo lenzuolo,lo che 
ho avutodalfu suoscrvilore.Aiessio,cheadessolrovasiquiper 
rislorarsieripigliarsidallefaticheedall'afflizione. 

Credo d1 avere, per quan to ho potuto, sodd1sfatto il mio ve· 
neratmo Sig. Canonico: compatisca come ho strillo in fretta ... 
Le bacio le sacre mani e mi dichiaro 

Nocera 9 agosto 1787 Di V. S. lll.ma 
Um.mo obb.mo servo di cuore 
P. Sa muele da Napoli C.S.( l) 

Ni me/W imPOrlanU l lu poslilla dtl Canalliert Vescovi/e di 
S .. AEala dei Ooti Tilta de Luda, il qua/L a pag. 68 1 dd Volume 11, 
ftflStti/Dnta, ha sui/lo: .. Mori il Servo di Dio nella Casa di S. Mi· 
chele di Pagani a l agosto 1787 alle ore sedici (2) suonando il 
segno dell'Angelus Domini . ~ 

~:.::?::E!!.Ja ~=:~~'~ :·~,;;;;tm~:~,':~:;:"':;' 
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FON SETI ELLO 

I"U'tl'1l'CAnuALI 
IDJI!ILI!.& ltll©>$'1i'~& ~~!QlWOOOCOA _ 

Nel l gennaio 1947, S«ondo la Stallalica compilala .W docu-
•- -t. .. .. 

Proo. Napoklana 

menti dell'Archivio di Pagani, la nostra Provincia era composta di: 

Educamli 63 
No.,izi 

Sludt.nli 

Snctrdoli 

8 

~! ~ Professi: 207 

1201 



=== COSE I'JOSTRE . 

Con diplomi del Superiore Generale dell'Istituto sono s rati rico­
nosciuti come oOiliali alla nos tra Fami,~tlia religiosa il Dott. Gio1•onni 
Alfano di Merc110 S. Severino (Salerno) e il Doli. Pielrtl Cnn(!ianl 
di Tetno (Caserta). Questi carissimi Benefauori partecipano con le 
loro rispeuive famiglie al bene moheplice, che opera sono tuniiciC'Ii 
l• nostra Congregazione Missionaria. Un cordiale saluto alfonsiano. 

.·. 
A Pompei, a l'ombn della Regina del Rosario. ìl 2 - Il celebrava 

il giubileo 1ureo della ProiNSIOne religiOSI il Rev. P. Giovanni Di 
Nonno; il7- Il! a Napoli soltnnizzav• la ricorren za cinquan tenaria 
dellt prima Messa il '"· R. P. Gioacchino Juco~>ino. · 

U Hev. P. Enrico Saella festeggerà a Pagani, presso la Tomba 
di S. Al!onso, il 13- Xl il cinquantesimo anni versario dei suoi Voti, 
mentre ili?. P. Giovanni Palmieri commem orertll'identica ds.ta gaudiosa 
n l ~- Xli • Muianella, culla del nostro Fondat ore. 

Porgiamo 1 questi rlspeUabili Vete rani di CriSIO fraterne felicit a­
zionicdauguril celestlali. 

In Calabria col Yen. P. Ylto di Netta 
Il ren:oue l·on•c,::oo ro• .. o del DI· tu- rU:f'lln. l; ~in ~•pl'- -

ri~tenli ddla ~lampa OI:IIMIOo.o.rla 114·16 &IIIIIII>U aplrhuak; fo -ho ....... 
Xl · 19 .. 6) ho richhmalo alla meoaori. d~ llf ~o..,lu ... , P"' ••14ani il peo:ale/, 

:::., o.:-;::~;!'7~"~;.:'~:~ '::u:!: ~~!7.:~':n;::•~;;,::-,7de ~~-~ 
r11 olani 1>0\ID le inwjlne di Cct6 Cro· •iroao poi tG- q,..lli et.. d,_.,._ 

;:!-::·d:::::~~~; .. : ~~:: ~, .=·~·.~~e~oc; . :::: ~~:,• .. d;:•;,,.~~··~:::.:~:.,! 
nolaio;o S. ~h Ileo all'uhi111o puaauro da po: r 11111o, Pf'•dot aH c ... r ... n di ... 
dd ' " " libro. IJ mo•looeolo quatl bi· lana ot~nP ndfATrlu a.o:ra e ••Il•­
millco.,lo non ba perdulo il ril•o •Ila linda ddlenof!n:u~oe. 
primhi .. o: leeoaquiuealoooo anda1e L.C.hbrla<>r.llepri111,. d~di dd· 

~~~~:~:!:::~o~!:.~~=~~:e •.;~~:::,:: ~=::~:~::~:c::~~E,::~i~~7:::~~ 
bn111bue e qoa ll rlooi u, tor<lo all'op· S l'unenco.I.,Cuoni"'o l'uCYo~o· 

pe-lto OCC<l oalo dd "'""" mulw, non t '1 11ni JUi"'"'l"• lllit• lapilloreaniD<"nte 
! mai riu§C:ho • cop~rnl nottri u lnrool e<> me un i JOOrlione dell' Iodio_ le lri· 
Crocio l i dello •eri!' ed ctportotori di • li condllioni reH~otepenllott«<!t.Al­
• •nit, roiil de1oidi j! lorla del leNtO• fonoooopo:dlnl , tlndal 1156, le oue 
dori Uliuid i ~d Ar.onoull. (olonai no i,.,iooarle piol fvrll, che oi 

llilevioonooubito ah~ lo Slltopabuo· opiaocrocottui-oioo • Moroaoono. 
na non oi ! Oa':upau ohb.uaou di Qoondo nel 111 11 .. ; opprodt) il \ 'e­
' l" llll li inln:pidi pdlqri1>i dello Fede ~nbile P. """ di Netto, l'o• pelto oOG 
ed epiei pionieri di ci•ih • . i quali Ira ~ .. di,cno, opecie ho ta luae tOlle Ìll l~r· 
llrnti , minoo:e ie e luoin,:bc t~>Uodirono DCI moni•I!DOK, do•inal.e da, brlaooli.. 
p uriMimo l'!dl!lle •iuiooariO, a ro::ndo­
ocaempre.,.aen.r.aiD .. ÌOO ... "c:ri e-

:r~~;·,·:~~~:,.~;~~~ .. :u: .. :!::·d.:: 
j!oi comm• n;:ial io.!;oibo loee.o roaocon 

~·:::. :::~~:~ot~~:!li d;v~~:~:~i ~~!~ 
:~;~:::':::!':~,~:;!:~ .. :~:~~::·:t;~ 

T.,.,. d i miuiooc! tullo il alabo a 
«>minc iuedalia o:o lio u(allua,tu cui 
pooiamocon•odoruenle il pic:de noi Alo· 
dilura nc:i. La ooiuionoulloliclaulo· 
neohiu[,,.a di beue, c he Holgeoi Ira 
le vicende umane e ol c:oncludood •o· 



• .-a V....(A......,.)-. 1m, u. a.n.. _. aooeri c.u.p •••~ 
,_ ............ ,...._ ..... d.Lt.pn•- ....... Il ..... 

==:§.~_s; ?.C=SZsN!:ff.~ 
.r.. -.aiiM. au la.r•aaioae all"apor.lolllo ua ttata 

11 5aperioft c.-.Ja oSefl'l..,lalo lotalitaria. E i fn~lll farooo .,..odifio-i. 
P. ~m-1., cU .,.., .. aOUl Tcmpruo wlda....,nl~.peaeùroo1iola 
.. .wd ....,g ofaJ JknHf ...... O, dilpplri(Otnlleo<'p<ldiJGI<'IIi&IJN'" 
r .. Naelladollid"'•'-''""'('Oialw-. (U it- lki Rt~de..lon-. lo C.olabroa" lnl· 
llofiNttta -r:-do•i oo'U.•"Ul.illlr• In• di m:~~rcian:oooOaiJii•••mpoMI? 
.tl.-iaa, ,>oWiaale ocri"""• alla ào Ar- Ed qh u.fai.Jc&bik. col •"t"li«< bauuao 
dpnu:oDo-..olpano._per .... C.Ia· dall&l(IDpetl'&, eol bnoceio 1iu1oda 
a...:.... lo..,. .-1 do C'OO&colo,pu>:Wd blloo..OoDOI(ou .• ol dono dd mulu ça• 

_,...ioq-ola•ul<>lll,diDìo.•E pri~cpiù..o.-eutoapiedlmarci6 
ri.- a•ol umpo •-p11o11J .,,., alla d.ouobro a 11 iucoo, pcroltro .ello luuti, 
-•oklla.-ua : lr«~Uoclloanoi!- baldu oold11o di Criol<>. hnplaca bilo 

u.-.d, Ncna da intd/lfeDIC ,,,.. • .,..ouo •l pe«alo a<>ll<> il oolc,lra 
tqatub.illiloauo1urtiuo ,....,.1Jea il •colo, a ell.o pioul• lfcnanlo 
Tro~a.a..,..to riponalC'dcllacootalir- l""fffrM"iuucfanl"""•'n .. nlc,çonla 
~ica , pcr•l"""lateiprupri~~><uimen l i lliw«iaiowaoo,..eluÌID dal Yraod lo 
krrc.ui e auriuiaoi. E appatl'e come l~ o co, c:b.: porll •• fii aurcni tlcUa Mi• · 
1111 pot.t.11o.a opiritllaleeootinlla""'"'"' f ioo&Abll'autcalico .\IU.•ourio (111. 
mubiliuu, oeaopro od!. trin.eca ·~•o- dte "-"' c:be e·~ l'autooaobile) dc.-·.,...,, 
lic:a, io allai"'DC,pcri«>>rTCR alle chia· •li~lto podiJta c pule-nte ract-hi11o, u. 

matto dd VcoNYÌC'dci Panuci. l'~flo rampic:a.odoai per lelfÌOIJ&Ìo dci noatri 
.,;...,...cootllddleioqllicllldillidi.-oranti Ap...,..ooai •. . 
cdtlleall.,-i...,llpirnioaidclleani· 
-.cloelocireoaduanu.AncbeiC.Ia· 
bruidallat'tdcrapatncraollolati 
agrcditidalladcaoaloriaioaidiwa:il 

~tlido ""'"''" kUa mi.crrduu, dopo 
, ... ,a.J.ul11o Hlkciu.l, e-ra pa ... ta ro· 

::.-.. ~::~~ .. ',:t~~~..:.~·':':: 
oeoureCriHoiaqoclpopoloabbaado. 
oato o trad.lo. Il h O'Oro """ ud11a e 
crall<le;ooooiopncollo:olaeo:ioueal­
rimpr.u C'O D i'IIIIOtoaoUIDdcJ5cmi• 
.. \Dre..,.aaltlico,cbohalidac:ia..ella 
""'adadellaCru.ia. 

JJ P. di Netta P"""""'"'lt" •ealito, 
ooniopidaborha,cno•unqucaecollo 
co~UCunan..,Jo,~icbotirieoooteeu 

<.0111e ••idu«:Ìaricllo della Co10 uoitJ.• 
Eqt~eat"•n&do pic.oo di <nitu.u -~~­
mc•-• ooa di rado tDo i apocaliuieo. A 
)folochio, Bnatie<~, Drapia, Treailieo, 
Dcllan""'·Pietrama la.Sioopoli,Scid6, 
Aoouotu non tenDe conciood autt; oll 
fu f1:10rclez.io..,aTropca,Nic:oocn, Ce· 
r acc,Cori,liaoo, H~ooC.\ao,..ro.ln 

ltot l.iipocoidellaC.Iabria,cbe.,aò 
corroetcrndic l~ione,bandlilmCMol· 

~t •=~~::~~~-" L~~~(:::~~;: :P~ l~= 
C.ioto J li dau cloquenu •illunlco 
pcnt~afoiu.l.eot~oprcdichodifauiooo 
wo-trUaQu ••lfCUi;ll~ erano uroue di 
"'""lll"iHaticllaaueittrllziooi.U11 u 
locuiLiuoifonoiliari e tal l'oitadialcllali 

,. •..aloro ,...plc•IU Ilo~ 
"'-1taria i<'C1-Uioonora•••perldaUt 
et~ •n~h• Il , ..... ,u.dello laqba 
-tlla-doal In ,taaocblo. D• • .,,.,.. U· 
....,n.,. ndlò la r"""d• oenullai., ..... 
ot•l •PP""" ac:lratllico. ~prOMin· 
QO~.-ate.lot...,.uta di tatl h\bllcl ~ dt•· 
odoaipauiotic:bt.loeaatu• led•oo\,. 
duole aDairal..,,c c il ..e•c•oliloaor<~P•· 
aqualot:olluppo. 

Si a\ICftlu • l nodnduolronolallll,cbe 
oi.-ili.u ... «on la•o•t-aalillo. l.apn•· 
dica oulla Mitencotdia dll'\na ,...; .. .,,.. 
u oia dall'iniào l"coitu dolla Mi ... ionC'l 

apriu ""' hrecc:i•: qu~ll a finale oul 
potro.-ìoiodellaMadoro ... ,ri~>ooc. ntedi 
\cnucu• lili•le. ofonduo 11\i ullioul 

~~·:'.~:~:~~~~ ~>olinlli. Era il •oliO oo rpo 

Diuintencaivaenn tl)tf'Cnlidl f '".Ue 
«<!nioaali: fioriuno oul lollbru del 
u n10 lo poofulc c le oc:outa~io11\ dd 
cuori . P~"t"dleau,co"rcwul.nel "'"'11• 
nedt\lconpo i>rcf!aue dl nolloB•Jel­
la l'ao i upumcnte come"" anao:ooela. 
Non oi aoco rdavo pri•ile,i: to<!Ca•a a 

lu.iilpellJio: pl"t'tta<le.-. la catuerapiol 
IC<lrtooda, il cibo pila douinale. .. Tali 
uc:rilic:i onc...,uno con~cniooi iou~l · 

Ialo:. Ccoc:ralmcnle •l ouo p .. uqio le 

=~E;.;-..:.:~ 
~d:::·~,";~=.!:.!-;':,~ 
CO!:ataoorlookii'ApprotruloiW"dallaa.. 
"'".''del Re<leDtorlou. L· ... ~-. proolltlo 

~· ;-;~.::::: ;.!:ri~~::loc:: 
:~~~~d~ ~~~~~~O::u:.~·~~~~~ ~~~ .. q:! 
l•robi•ouoll rCW'Cu,ouo:uloof1Ce ll 
C.. llc1Jiod1Ttopea.IIP.d1Netual 
coapcnodellaComll<lh•.c:oloonioooull1 

lallboa Dlormo~: •J!ocomi 'IIIÌ, Ca4 
ooin,eowro\.. .• Sifeceii""'JIIOdiC«oco 
oparllrnnlalcolaladlllllprodettioato 
doidolurldcllalcrr• allo huliludiDa 
<leldclo. 

l'io X l ha prod&lllllcernic:hele•lriÌI 
di<]llatiOd\t«poJod\S.i\\foll60,mo­
dcllo dei Mittionad popol .. l; i C.l•· 
hfi'lliaopcunol'•lbldcllalkalilic:azi,.. 
noddloroA~Iolo. 

Campagna Missionaria del 1946 
Grand~ mo\' lmtnlo apostolico n e l 1946, iniZiiiO a Capod•nno ne l 

'Molise c chiuso in lrpinia durante l'ouava natalizi•. 1 Missionari Rt-

::;1~o;~s~l:ee:ll;e:~~~i:ci=c~~::i~~ ~ ::~ ~:~:~o~:,·::·r~o~g~!o~:"~:n~:~h~ 
maggio c da agosto a dicembre, con 111 gelid• neve- dell'inverno e col 
sole dardeggia n1 e dell'cslatc, sui cocuzzoli dei monl i e n e lle umide 



,•, 

f;E~~~t~f;:i~:i~~~~~ff~;~{~~~t.:?i?~BE~~~f 
Sarbo (Lecct), 11. Colore (Avellino), 12. Sura di Pratola (Ave ll ino), 
13. Lan~tasi(Saltrno), 1<1. Po/1(nano (Bari), 15. Corigliano Calabro 
(Co~OZI), 16. 11/oro Locono(Pou:nza), 17. Jfo/ina di Vielri(Salerno), 
18. Usternlno (Brindisi), 19. Susa Aurunca (Casem), 20. Felline 
(Lt'tct), 21. SS . .Annunzialo di Cava(Saterno), 22. Pdorodi Sorrento 
(Napoli), 23. C.hisani(Cosen:u), 2-1. Jfontalbono (Bari), 25. Cincolani 
(C111nnro), 16 . .S. Angt!lo dei Lombardi (A\•ellino), 27 . .S. Pietro al 
Tanagro (Salerno), 28. Stilo (Reggio Calabria), 29. tftonocalzoli(Avel· 
lino),30 . .S.Potilo(Avelhno),31.Hicigliano(Salerno),32.PassoEclano 
(Avellino), 33. Ta1•iano (Lecce) 3-1. S. Barbato (Avellino), 35. Plano 
Pantano (Avellino), 36. Albano di Lucania (Potenza), 37. 1orca di 
,lfassolabrtnse (Napoli), 38. 5. Lorenzo (Salerno), 39. Casola (Napoli) 
40. Neriano (Lecee), 41. Pittradt(usi (Avellino), 42. S. Pitlro Maida 
(Caunzaro), 43 Corbara (Salerno), 44. Calvi di S. N11zzaro (Beneven to), 
45. S. Nazzaro (Benevemo}, 46. 1resilico (Reggio Calabria), 47. Ca­
s/tl/ace (Reggio Calabria), 48.. Laino Brazio (Cosenza), 49. Cicala 
(Catanzaro), 50. Delianovo (Reggio Calabria), 51. Vuropodio (Reggio 
Callbria), 52. Verbicaro (Cosenza), 53. Orsomarso (Cosenza), 54. Ro­
gfiano{Costnu). 

•'• 
La nosua brava ltlanJ!e Missionaria per evangelizzare i 54 Comuni 

menzionati ha raggiunto \3 Provincie e attraversato 5 Regioni. Ha 
dato l missione In Abruzzi, 2 in Luca nia, 8 in Puglia , \6 in Calabrit, 

:~!~ .. ;·,~:,•:'~v~:ht~~~:,.panlcolannnt• bl11rta1ato 11 ._.. 

Dalla rapida rawgna appare evidente cbe laCallbrta t ta AM, 
dopo la Terra di L...-oro, maa:Riormente ballati. Due delle tre ProwfMII 
han avuto 5 mi.sioni, l'al tra 6; t al tecondo poato del notlro IPOIIO­
Iato. la~gu:t S. Allonso invib i suoi compagni, aalle cui onae evanp­
liche piSsb Il Ve~er. P. di Nena e cento aUri Redentoriatl Napoleluf. 

:::::;:,;:~::~,:::·~:.7:~:·~:::;,~~;:' ::,, ~.~'.~:'::::::a":": 

~2~~~~:~~:~~~~:,~~i~l~i:;~~l~~~~:~t~~:7~;f~1:f~§ 
questi Araldi di Dio, i quali in ric1mblo hann o lasciato la loro 
bc , ediz.ione. 

li Cronista provinci•le 

11 aolofilotofouiotiano E' neor.to llclloatl)di(l\cpec:ptaoeandte\.1..,,.u, 
ma ll()De.erci lòpoi t. profCNionr. 

Epercbll?... 

E,. An"OeiiO da 1>0cl!i l! ior>tl, qu.odo fu inriiUO a uoa riuaiooc, ia cu..i d 

diaeuue fra l'a ltro K c:onoodu ta l'iaJiU!Iil.ia di uu ea u~o& poiCYUi difH<knoo:oo 
COKicnn tranquilla. E il di baulto fu animalo. lofioe la Ul&gi<luou null per 

l'affuma!h•o, Na!uralmcntc l'iot"Jcnimo lldlo fu contrarlo. 

Tornato o cau, proml~oe a ot- di oon iDdo.aM piil lo loro. Un pb _,. 
ceuaw e.c lamò: ol'i'on n rò mai A .... ocatolo E 1cnao la p .. ota. 

Noilodiamo il ~toooorato,.cbbcncDonisllor ianloche mohiA1''0'«111itHiift'oi 

:::::~~o11:~~n.P<"'bc prot.,.to o rlKrve coolro l'attcuiamcnro e ]. ferrea rioolu· 

llhr.YO Siureconouhofranceaeuo ... dccltoronl'/ntelllrcnuchioradl 
S. Alfonao ccammitu'l oullo •••cee di lui. lnYe<re di mlcc.hlo .. i 11 OOOicien .... ce!· 
livo) i'innorenlo ltueutuu e Krl- libri m•.ll'•llici, che lcQllmo IUUou C.ll 

dll tuoopl riluole. 



LETTERE DI COSCI ENZA 

/'l_ i.-...,. ..... .S.AIJ ..... " piil i~••<l•o •o"'liMi<t,ptOprlo 
:-. ~-:-r--c:.:.."'"f-111,_. ~'-,.. "'"""'• •oro/o •"''-' l"o..,.rolo d i Dof• 

• • ~ rfll lo,........,. ..,...uaro • upo cOIIoofrau~o.fouo ~· IH• 
......,. •• -s-~-••"i.lo pnf•»~~rodireolol•o. 

CIII lo.,....,..... , ,.,_,_ 7.cla•f..,i•o • <"'lpl ,..1 u,.eno. l'rr S. A l/tiiUO 

:,=-:;:::.,::;::w~~ -:.:!~:::•ico: o pmo~ipoi di f•d" JeMono 11p,.ll· 

r.. rift.l • •"""'"• -lo delta'"" lru.,_,..,.~rooeofo~tit<~ ~umpr o e<~nlrO• 
..... ,. clloU'oppliaui..- di 'l'"'""' pri10dpio o critrrio. L'op•fonnaa up~uo 

0 
_,,..,..... doi ,,..,; ouin•, di quohi•oi .,.,,.,.,., .! oompr<J: /"«o d"J pecct>lo , 

oporirodi,IMII<If'IO .. ,o•<H"•<Jo ();o, ptopo••lodi p.!uo.,rron:w, ccuconmn.llo 

pt{' •• u,, •. 
Qun1oloopiri1o " ' " opirll11<1fl1d di S. Alforuo; qunlul~>fonlo oocro<>llo 

f"•'" -•'""- • "'"l••• per diuetaro i nonri louori. Quei/o lo oCOJH> dd nO• 
ofrtl PcroodoCfl: iflo•o,.a ro o lftllnoduuo lo nnfmo p~r {., de ddlu l<lh'f'UO ,_. 

,-..,.de l• "'"'" di S. ,tlf"""' eloe, " '"" t•ofto, t~,IIUÌ touo tln <'ieino le .,,.,.. 
Ji Guit Cri••o.S• ,~~nor notr•"· 
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